
 

 

 
Agata CHRISTIE Investigazioni con sede a Milano  è un'agenzia investigativa che svolge indagini private ed 
opera nel campo dell'investigazione rivolta ad aziende e persone private ed  eseguiamo investigazioni civili, 
investigazioni penali, investigazioni coniugali, investigazioni matrimoniali, investigazioni aziendali,  
sicurezza sorveglianza aziendale. 
L'esercizio di attività investigative e informazioni specialistiche ci consentono di svolgere investigazioni 
professionali di alta qualità : investigazioni per Infedeltà coniugale o professionale, controspionaggio aziendale, 
concorrenza sleale, bonifiche telefoniche ed ambientali, sorveglianza giovani, indagini penali difensive, perizie 
foniche o grafiche, ricatti o molesti, indagini riservate    per conoscere  se il tuo partner ,  socio in affari, dipendenti, 
collaboratori, coniuge, baby sitter, figli etc., sono affidabili. 
 
I nostri investigatori privati, tutti con provata esperienza decennale, seri ed affidabili, sono tutti ex appartenenti alle 
Forze dell’Ordine e/o specialisti  con esperienze aziendali e/o periti e  consulenti tecnici dei Tribunali. 
La nostra agenzia  e’ un’organizzazione specializzata in investigazioni  internazionali ed e’ collegata on line, con 
investigatori privati con agenzie investigative in svariati paesi  del mondo. 
Per qualsiasi esigenza non esitate a richiederci un preventivo “gratuito” o consulenza.  
 
Grazie alla nostra esperienza abbiamo pensato di mettere on line il seguente VADEMECUM  
 
 
 
INDAGINI SVOLTE 
      INFEDELTA’ CONIUGALE 
 
Il cliente  sospetta che da qualche tempo la consorte  intrattenga una relazione con un collega: alcuni piccoli indizi 
le hanno fatto scattare il dubbio: eccessiva confidenza ed intimità, sms e telefonate “strane”, mutamento del 
comportamento nella sfera privata. 
 
 
FINALITA: Raccolta di elementi di prova atti a dimostrare l’infedeltà della consorte  nell’ambito della definizione 
della causa di separazione personale dei coniugi. 
 
INTERVENTI: Decidiamo, in accordo con la cliente di controllare, in orario serale  gli spostamenti della signora  per 
verificare l’effettiva esistenza di una relazione extraconiugale. 
 
Alla chiusura dell’ufficio, avviene l’incontro tra l’investigata  ed il collega: i due  si scambiano gesti affettuosi 
pubblicamente.  
Nei giorni successivi vediamo l’investigata  recarsi e trattenersi all’interno di tale abitazione del collega. Grazie alla 
complicità del cliente che decide di lasciare la città con una scusa, riusciamo a scoprire che la donna  trascorre  
Il fine settimana in compagnia del collega. 
 
ESITI: Abbiamo raccolto e fornito il  materiale utile per la causa di separazione giudiziale che il cliente ha  deciso di 
intentare sulla base delle prove acquisite.  
 
      INFEDELTA’ CONIUGALE 
 
La cliente   sospetta che il marito,  cinquantenne, imprenditore, due figli, ha una relazione extra coniugale:  
-alcuni piccoli indizi le hanno fatto scattare il dubbio:  mutamento del comportamento nella sfera privata e strane 
telefonate anonime. 
 
 



 

 

 
 
FINALITA: Raccolta di elementi di prova atti a dimostrare l’infedeltà della marito   nell’ambito della definizione della 
causa di separazione coniugale. 
 
INTERVENTI: D’accordo con la cliente decidiamo di controllare, in orario serale  gli spostamenti del marito   per 
verificare l’effettiva esistenza di una relazione extraconiugale. 
 
Alla chiusura dell’ufficio,  notiamo  l’investigato in compagnia di una  collega ( per precisione la segretaria) i due si 
allontanano a  bordo di una mercedes condotta dell’investigato e, notiamo che lascia la segreteria a circa 200 metri 
dalla propria abitazione. 
Verso le 21.00 notiamo nuovamente l’investigato mentre lascia l’abitazione coniugale per portare un piccolo 
cagnolino a fare i sui bisogni e, con sorpresa vediamo che si porta presso l’abitazione della segretaria; dove 
rimane fino alle 22.30. 
Durante i giorni successivi notiamo l’investigato in compagnia della segretaria mentre si scambiano effusioni 
presso una galleria d’arte. 
Suggeriamo alla cliente di trascorrere il fine settimana a  Forte dei Marmi. 
 
Infatti, al venerdì  sera, l’investigato lascia l’ufficio in compagnia delle segreteria e si portano presso il porto di 
Santa Margherita Ligure dove e’ ormeggiata un panfilo di 18  metri. 
 
L’investigato, in compagnia della giovane segreteria trascorrono l’interno week end a boro del panfilo. 
 
 
 
 
ESITI: Abbiamo  fornito il  materiale utile per la causa di separazione giudiziale che  la cliente  ha  deciso di 
promuovere  sulla base delle prove acquisite,  ottenendo  un elevato assegno  di mantenimento  ed una cospicua 
somma e beni immobili. 
 
 
 
 
 
 
 
     CONTROLLO SUI MINORI  
  
 
Veniamo contattati da una coppia di coniugi,  hanno tre figli di undici, quindici e diciassette  anni. Sono molto 
preoccupati per il figlio maggiore con il quale negli ultimi tempi hanno grosse difficoltà di comunicazione. Il ragazzo 
ha problemi a scuola, ha assunto un atteggiamento aggressivo e scontroso ed ha iniziato a rientrare a casa molto 
tardi.  
Ha cambiato  le sue abitudini:  non si presenta a scuola e non mangia più con appetito. I genitori sospettano che 
stia frequentando una brutta compagnia e che abbia iniziato ad usare stupefacenti. 
 
FINALITA’: accertare  gli spostamenti del ragazzo, verificare  l’identità della compagnia per determinare se lo 
stesso stia effettivamente assumendo stupefacenti.  
 
ESITI: dagli accertamenti  effettuati, abbiamo appurato  di avere la certezza che il comportamento tenuto dal 
ragazzo  erano dovuti all’uso di sostanze stupefacenti. 
 



 

 

 
AFFIDAMENTO MINORI 
 
CLIENTE: padre di una ragazza di undici anni; separato da cinque , con una nuova famiglia:   
-si rivolge a noi per effettuare delle indagini sull’ex moglie in quanto sospetta che la stessa, frequenta un soggetto 
poco raccomandabile! 
 
FINALITA’: Acquisire elementi probatori per dimostrare che l’ex moglie non  rispetta le esigenze della minore 
“costringendoli” a frequentare persone ed  ambienti non idoneo alla  sua  età. 
 
Durante il periodo di controllo,  abbiamo accertato che la signora, -di facile costume –, durante le ore serali, 
sistematicamente lasciava la minora in compagnia di una ragazza extra comunitaria ( priva di foglio di soggiorno)  
 
ESITI: il nostro  cliente, con le prove raccolte,  ha potuto dimostrare in giudizio che l’ex consorte si disinteressava 
della figlia minore; ottenendo cosi l’affidamento dalla bambina. 
 
 
 
 
 
VARIAZIONE ASSEGNO DI MANTENIMENTO 
 
 
CLIENTE: donna di 39 anni  separata.  
 
La cliente lamenta il fatto che il marito non versa gli alimenti, in quanto dichiara  di essere stato licenziato (ex 
dirigente generale )  e pertanto l’assegno di mantenimento stabilito dal giudice non veniva versato. 
 
FINALITA’: Accertare se l’investigato  effettivamente svolge attività lavorativa e reddito percepito. 
 
ESITI:  
-seguiamo il soggetto per diversi giorni e notiamo che l’investigato, sistematicamente e con orari fissi, si porta tutti  
i giorni presso la sede  
di una multinazionale e, notiamo che lo stesso durante la giornata effettua delle visite presso delle società 
assicurative. 
 
Dagli accertamenti svolti e’ emerso che l’investigato, effettivamente non era piu’ un lavoratore dipendente ma, in 
realtà era diventato un consulente informatico ed operava a nome e per conto di una società di capitali, con unico 
socio, nella disponibilità di un fratello dell’investigato ( il fratello era un medico, residente negli stati uniti). 
 
 
A seguito delle nostre investigazioni la nostra cliente ha ottenuto quanto di sua spettanza, con l’aumento 
dell’assegno di mantenimento del 30%, in quanto l’ex marito, aveva dei redditi maggiori, rispetto alla precedente 
sentenza del Giudice. 
 
  
   
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
  
 
INVESTIGAZIONI AZIENDALI 
 
  
INFORTUNIO SUL LAVORO E LICENZIAMENTO  PER GIUSTA CAUSA 
 
CLIENTE: Amministratore Delegato della società XY SpA operante  nel settore della logistica, il quale lamenta che 
un suo dipendente, da circa 5 mesi  era assente per un presunto infortunio sul lavoro.  
 
INVESTIGATO: trentacinque anni,  sposato, con un figlio di anni 9 
 
 
ESITI: 
-seguiamo il soggetto per diversi giorni e notiamo subito che  l’investigato svolge l’attività lavorativa, in qualità di 
muratore, presso una società di costruzioni. I nostri agenti, dopo aver documentato con prove inconfutabili  e con la 
scusa di essere interessati all’acquisto di una villetta si portano presso il cantiere per ulteriori accertamenti. 
Durante la visita in cantiere scopriamo, attraverso la lista dei proprietari delle villette,  che l’investigato ha 
acquistato una villetta e con altri due colleghi, dipendenti della società XY SpA in malattia , sta effettuando le 
rifiniture della villetta. 
 
Con le nostre indagini la società XY SpA, in un giorno ha licenziato 3 dipendenti con la segnalazione agli organi 
competenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
TUTELA MARCHI/BREVETTI 
    
 
CLIENTE: Azienda storica XYZ ( dal 1952)  produttrice di argenteria con marchio registrato, operante a livello 
internazionale. Il presidente e fondatore della società, lamenta, da circa due anni,  un calo di vendite dei propri 
prodotti. 
 
INVESTIGATI:  Aziende concorrenti operante nello stesso settore 
 
 
ESITO: Dalle indagini svolte accertiamo   la presenza nei negozi di oreficeria/argenteria dei prodotti identici a quelli 
prodotti e brevettati dal nostro cliente. 
 
Le indagini ci consentono di risalire alla società MM che ha prodotto ed immesso sul mercato pezzi d’argenteria, 
identici a quelli prodotti e registrati dal nostro cliente. 
 



 

 

 
 
 
Le investigazioni vengono rivolte all’ufficio tecnico del nostro cliente. Dopo qualche giorno, viene notato il 
responsabile tecnico della società XYZ, mentre si reca presso la società concorrente MM , la stessa che ha 
prodotto e messo in vendita l’argenteria uguale a quella del nostro cliente. 
 
Durante le indagini appuriamo che il singor X, progettista e dipendente  del nostro cliente, sistematicamente si reca 
presso l’azienda concorrente  MM. 
In collaborazione con il nostro cliente, viene preparata una trappola al progettista, il quale, candidamente dichiara 
che da circa 3 anni, forniva all’azienda concorrente copia dei progetti della società XYZ. 
 
Grazie alle nostre indagini e, le vertenze legali a carico della società MM e del signor X si sono concluse 
riconoscendo al nostro cliente  il diritto alla tutela del marchi prodotti; ottenendo  un elevato indennizzo, il 
licenziamento del signor X. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONCORRENZA SLEALE 
 
CLIENTE: Presidente di una multinazionale americana, operante nel settore informatico. Il dottor X, lamenta che 
da qualche tempo il  responsabile commerciale si assenta sistematicamente con la scusa di visite presso i clienti 
E che in realtà aveva scoperto che non era vero. 
 
 
INVESTIGATO: quarantadue anni, separato con 2 figli , responsabile  commerciali per l’italia 
 
ESITI:  
Dopo qualche giorno di investigazioni accertiamo che il signor X, si reca presso una piccola Srl società operante 
nello stesso settore.  
Le indagini svolte nei confronti della SRL, scopriamo che il socio di maggioranza e’ la convivente  del signor X. 
Attraverso varie indagini, appuriamo che la SRL, produce gli stessi sistemi 
del nostro cliente e, posti in vendita, a prezzi inferiori del 30%   dal signor X agli stessi clienti della multinazionale 
americana.  
 
Grazie alle nostre indagini e, le vertenze legali a carico della società SRL e del signor X si sono concluse 
riconoscendo al nostro cliente  il diritto alla tutela dei brevetti ; ottenendo  un elevato indennizzo con il 
licenziamento del signor X. 
 
 
 
  
  



 

 

 
 
 
CONCORRENZA E SLEALE “ AGENTI COMMERCIALI” 
 
CLIENTE: l’amministratore delegato di una società operante negli impianti petroliferi, lamenta il calo della propria 
attività. 
 
INVESTIGATI:  
-un trentaseienne ed in quarantenne, entrambi sposati, separati e con figli, con la carica di responsabile 
commerciale e funzionario commerciale. 
 
 
 
ESITO: 
Dai primi accertamenti appuriamo che i due soggetti si recano sistematicamente presso una società concorrente 
dove sostano, alternandosi,  per interi pomeriggi. 
Dalle indagini svolte constatiamo che i due , operano attivamente presso  la società concorrente, partecipando a 
gare d’appalto ed inviando offerte commerciali con quotazioni inferiori rispetto all’azienda di appartenenza.  
Da approfondite ricerche, appuriamo che la società concorrente ha un capitale sociale di €.200,000,00 e 
dall’assetto azionario rileviamo che il 50% delle azioni e’ nella disponibilità di una “FIDUCIARIA”, con sede in 
Lussemburgo. 
Diamo incarico ai nostri colleghi in Lussemburgo e dopo qualche giorno veniamo informatici che il 50% delle azioni 
sono riconducibili ai due “commerciali”. 
Grazie alle nostre indagini, il nostro cliente  ha promosso  un’azione legale nei confronti dei propri dipendenti e 
della società concorrente  ed ottenere  un risarcimento danni per milioni di euro. 
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


